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Allegato A – delibera Consiglio  Comunale n.  8   del  25.02.2019 
 

Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Rosella MOSTI 
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PREMESSE 

 

La nota di aggiornamento al DUP è prevista dall’art. 170 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, 
che testualmente recita: “…. con lo schema di delibera del bilancio di previsione 
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del Documento Unico 
di Programmazione”, si rende necessaria al fine di aggiornare i valori di stima delle risorse 
e degli impieghi, nonché di adeguare la programmazione delle opere pubbliche e del 
fabbisogno del personale alla luce del complessivo quadro finanziario per gli enti locali 
delineato dalla Nota di aggiornamento al DEF del 30 Settembre 2018 e come dal Disegno 
di Legge di bilancio dello stato per l’anno finanziario 2019, approvato dal Consiglio dei 
Ministri in data 31.10.2018.-  

Il Documento Unico di Programmazione 2019/2021 è stato approvato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 23 Luglio 2018 con atto n. 18. 
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D.U.P. SEMPLIFICATO  

PARTE PRIMA  

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL’ENTE 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed 
alla situazione socio economica dell’Ente  

Risultanze della popolazione  

Popolazione legale all'ultimo censimento 850

Popolazione residente a fine 2017 952
di cui maschi 466

di cui femmine 486

nuclei familiari 396

Popolazione al 01.01.2017 963

Nati nell'anno 6
Deceduti nell'anno 10

Saldo naturale -4

Immigrati nell'anno 39
Emigrati nell'anno 46

Saldo migratorio -7

Popolazione al 31.12.2017 952
di cui:
in età prescolare(0 - 6 anni)
In età scuola dell'obbligo
In forza lavoro 1 occupazione
in età adulta(30 - 65 anni)
in età senile(oltre 65 anni)

Anno Tasso
TASSO di natalità ultimo quinquennio 2013 6,20%

2014 12,27%
2015 7,13%
2016 6,23%
2017 6,30%

TASSO di mortalità ultimo quinquennio 2013 11,46%
2014 10,22%
2015 7,13%
2016 7,27%
2017 10,50%

Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente 1.808
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CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO 
 
 
Superficie in Kmq. 6,96 

Strade Statali Km. 18,00 

 Provinciali KM. 3,00 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

Piano Regolatore 
adottato 

SI X No  ATTO C.C. n. 35 del 21.09.2009 

Piano Regolatore 
approvato 

SI X No  ATTO C.C. N. 16 del 06.02.1996  BURL 
27.06.1996 

Programma 
Fabbricazione 

SI  No X  

Piano Edilizia Ec.Popol. SI  No X  

PIANO  INSEDIAMENTI  PRODUTTIVI 

Industriali SI  No X  

Artigianali SI  No X  

Commerciali SI  No X  

Altri strumenti SI  No X  

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti(art. 170 
comma 7, L.Gs. 267/2000)                                                                                                            NO 
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STRUTTURE  OPERATIVE 
 
TIPOLOGIA ESERCIZIO IN 

CORSO 
PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE 

ANNO 2 0 1 8 ANNO 2 0 1 9 ANNO 2 0 2 0 ANNO  2 0 2 1 

Asilo nido               n. 0 Posti         n.    0 Posti              n.  0 Posti          n.  0 Posti      n.    0 

Scuola Infanzia      n.  1 Posti         n.  31 Posti              n. 31 Posti          n. 31 Posti      n.   31 

Scuola Primaria     n. 0 Posti         n.    0 Posti              n.  0 Posti          n.  0 Posti      n.    0 

Scuola Primaria 2°grado                Posti         n.    0 Posti              n.  0 Posti          n.  0 Posti      n.    0 

Strutture res. Anziani  n.0 Posti         n.    0 Posti              n.  0 Posti          n.  0 Posti      n.    0 

Farmacie comunali n.                     0      n.                        0  n.                    0  n.                  0 

Rete fognaria   mista Km. 7,00 Km. 7,00 Km. 7,00 Km. 7,00 

Esistenza depuratore Sì  X No  Sì X No  Sì X No  Sì X No  

Rete acquedotto Km. 8 Km. 8 Km. 8 Km. 8 

Attuazione ser. Idrico int. Sì Sì Sì Sì 

Aree verdi, parchi,giardini n.    1 n.    1 

Hq.   4,65 

n.    1 

Hq.   4,65 

n.    1 

Hq.   4,65 Hq.   4,65 

Punti luce ill.pubblica n. 206 n. 206 n. 206 n. 206 

Rete gas Km. 9 Km. 9 Km. 9 Km. 9 

Raccolta rifiuti in q.li 5.159,63 5.160,00 5.160,00 5.160,00 

Raccolta differenziata Sì Sì Sì Sì 

Esistenza discarica No No No No 

Mezzi operativi n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

Veicoli n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

Centro elaborazione dati No No No No 

Personal Computer n. 8 n.8 n.8 n.8 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici local i 

 

SERVIZI GESTITI IN FORMA DIRETTA E/O ASSOCIATA 

 
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione di quelli successivamente 
indicati con altre forme di gestione. 
In particolare le seguenti funzioni sono svolte in convenzione con altri comuni:  

a) organizzazione del servizio di trasporto scolastico, in convenzione con il Comune di 
Cappella de’Picenardi; 

b)  organizzazione dei servizi cimiteriali, in convenzione con il comune di Cappella 
de’Picenardi; 

c) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, in convenzione con l’Unione Terrae Nobilis e i comuni di 
Cappella de’Picenardi e Pieve San Giacomo;  

d) sistema bibliotecario unico provinciale, in convenzione con il Comune di Cremona – capo 
fila – 

e) gestione del riordino e l’inventariazione degli archivi storici comunali , per il triennio 2018-
2020, in convenzione con il Comune di Casalbuttano ed Uniti, Bordolano, Corte de’Cortesi 
con Cignone, Cappella Cantone, Paderno Ponchielli e Palazzo Pignano 

f) gestione di un sistema integrato di servizi alla persona in convenzione fra i comuni di 
Vescovato, Cappella de’Picenradi, Gadesco Pieve Delmona, Grontardo, Pescarolo ed Uniti, 
l’Unione di Comuni Lombarda Oglio-Ciria e l’Azienda Servizi alla Persona “BRUNO 
PARI” di Ostiano. 

g) organizzazione e attività di sviluppo locale in convenzione con la nuova Società GAL Oglio 
Po Terre d’Acqua. 

h) Attività di volontariato sociale, in convenzione con Auser Volontariato comprensorio di 
Cremona. 

  
SERVIZI AFFIDATI AD ALTRI SOGGETTI  
 
Il Comune di Cicognolo, con deliberazione della Giunta Comunale n. 131  in data 18 dicembre 
2017, ha provveduto all’individuazione degli enti, aziende e società componenti il “Gruppo 
Amministrazione Pubblica” e degli enti, aziende e società da ricomprendere nell’area del 
consolidamento, ai sensi dell’art.11 bis del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..  
I soggetti rientranti nel GAP del Comune di Cicognolo  sono: 
 

Ente/Società Tipologia
Diretta/i

ndiretta

Forma 

giuridica

% di 

partecipazion

e

GAP Motivo GAP

Padania Acque Spa 5-Società partecipata diretta SPA 0,2846% si
società partecipata a totale part. Pubblica 

affidataria diretta di servizi

Consorzio Informatica Territorio srl - Consorzio I.T. srl5-Società partecipata indiretta SRL 0,0285% si
società partecipata a totale part. Pubblica 

affidataria diretta di servizi

Azienda Sociale Cremonese 3-Ente Partecipato 0,5700% si Ente partecipato
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L’elenco degli organismi, enti e società il perimetro di consolidamento ai fini della 
predisposizione del bilancio consolidato, dando atto che sono stati esclusi i soggetti il cui bilancio è 
irrilevante ai sensi del citato principio contabile:  
 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO ALLA DATA DEL 31/12/201 7: 
Ente/Società Tipologia TOTALE ATTIVO

PATRIMONIO 

NETTO
TOTALE RICAVI

controllo 

totale attivo

controllo 

patrimonio 

netto

controllo 

ricavi 

caratteristici

Consolid

are Motivo consolidare

Padania Acque Spa 5-Società partecipata 187.964.577,00        36.804.341,00           49.052.198,00           rilevante rilevante rilevante Si

I parametri di rilevanza 

risultano superiori e c'è 

affidamento diretto

Consorzio Informatica Territorio srl - 

Consorzio I.T. srl
5-Società partecipata 796.813,00                 76.942,00-                   1.359.029,00             rilevante irrilevante rilevante Si

I parametri di rilevanza 

risultano superiori e c'è 

affidamento diretto

Azienda Sociale Cremonese 3-Ente Partecipato 3.909.753,00             77.876,00                   5.966.027,00             rilevante irrilevante rilevante Si
I parametri di rilevanza 

risultano superiori  
 
Si precisa che la Società PADANIA ACQUE SPA è affidataria del servizio idrico integrato. 
Il Consorzio Informatica Territorio SRL è affidataria del servizio di consulenza informatica , 
fornitura  e manutenzione hardware, consulenza sistemi hardware. 
L’Azienda Sociale Cremonese – Ente partecipato strumentale – è affidataria della  gestione dei 
servizi sociali. 
La Legge di Bilancio 2019 n. 145 del 30.12.2018 ha eliminato il limite temporale dell’esercizio 
2017 all’esenzione per gli enti locali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti(fra i quali anche il 
Comune di Cicognolo) dalla predisposizione del bilancio consolidato.- 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 

Situazione di cassa dell’Ente  

Fondo cassa al 31/12/2018    €. 580.327,30     
   

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

   

Fondo cassa al 31/12 2017   €  442.148,92 

Fondo cassa al 31/12 2016    €. 488.951,79 

Fondo cassa al 31/12 2015    €. 387.679,70 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  

Anno di riferimento  gg di utilizzo  Costo interessi passivi  

Anno 2018 Non richiesta € .0,00 

Anno 2017 Non richiesta € .0,00 

Anno 2016 Non richiesta € .0,00 
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Livello di indebitamento  

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli  

Anno di riferimento  
Interessi passivi 

impegnati(a)  
Entrate accertate tit.1-2-3-

(b) 
Incidenza (a/b)%  

Anno 2018 €. 4.328,15 €. 714.987,56 0,60 

Anno 2017  €. 5.607,74 €. 676.977,89 0,83 

Anno 2016  €. 6.960,11 €. 700.331,16 0,99 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti  

Anno di riferimento  
Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 

(a) 

Anno 2018  Negativo 

Anno 2017 
€. 2.128,20 

Anno 2016 
Negativo 

Il debito fuori bilancio 2017 è stato riconosciuto ai sensi dell’art. 194 c. 1 Lett. A)  del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i. con atto di Consiglio Comunale n. 30 in data 23.11.2017, in relazione alla 
sentenza definitiva della corte suprema di Cassazione – Sezione Tributaria Civile-. 

 

Ripiano disavanzi 

Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati rilevati disavanzi, nemmeno in 
occasione del riaccertamento straordinario dei residui. 
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PARTE SECONDA  

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 

BILANCIO 
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A) ENTRATE  
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici  

 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura integrale 
dei costi dei servizi.  
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno essere 
indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e verso i ceti meno abbieenti (in 
particolare l’Addizionale comunale all’IRPEF con esenzione dei redditi sino a €. 8.000,00).  
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote attuali onde garantire la copertura 
dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo Stato.  
 

Fattispecie Aliquote TASI ALIQUOTE  

IMU  

Abitazione principale e relative pertinenze, così 

come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011, ed 

immobili equiparati all’abitazione principale  

 

Esclusi dalla TASI 

 

ESCLUSO 

DA  IMU 

 

Aliquota per abitazione principale di cat. A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 

214/2011 

 

0,5  per mille 

 

5,5 per 

mille 

Aliquota per i fabbricati strumentali all’attività 

agricola 

1,0  per mille 10,00 per 

mille 

Unità immobiliari  cat. D/1, D/2, D/3, D/5, D/7, D/8   0,5  per mille 9,6 per 

mille 

Unità immobiliari Cat. C/1 – C/3 0,0 per mille 10,00 per 

mille 

Aree fabbricabili 0,0 per mille 9,9 per 

mille 

Aliquota per immobili costruiti e destinati 

dall’Impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e gli immobili non 

siano in ogni caso locati. 

 

2,5  per mille 

 

0,00 per 

mille 

Unità immobiliari cat. B1-B2-B3-B4-B5-B6-B7-B8 0,0 per mille 10,00 per 

mille 

REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le 

categorie di immobili oggetto di imposizione non 

incluse nelle categorie sopra indicate 

 

0,6 per mille 

 

10,00 per 

mille 

TERRENI AGRICOLI Esclusi dalla TASI 9,9 per 

mille 

 
 
In applicazione delle disposizioni della Legge di Bilancio 145 del 30.12.2018 in G.U. 302 del 
31.12.2018 che prevede lo sblocco degli aumenti tariffari, al fine di equilibrare il bilancio di previsione 
2019/2021 è previsto l’aumento dell’addizionale comunale Irpef dallo 0,75% al 0,80% con un 
abbassamento della soglia di esenzione da €. 10.000,00 a €. 9.000,00 
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Le politiche tariffarie interessano solo pochi servizi:  
- servizi cimiteriali per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni 
per particolari categorie;  
- servizio di mensa scolastica della scuola dell’infanzia per la quale si prevede ampia copertura dei 
costi del servizio, con  agevolazioni per particolari categorie di contribuenti come da deliberazione 
della Giunta Comunale n. 26 del 29.03.2012.  
- servizio di trasporto scolastico per il quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, con 
agevolazioni per le famiglie con due o più figli, come da deliberazione della Giunta Comunale n.  
108 del 12.11.2018; 

 

  

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

L’art. 1 commi 107-114 della legge di bilancio 2019  n. 145 del 30.12.2018 ha previsto – per il solo 
anno 2019 – un contributo di investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade ed edifici. 
Il D.M. del 10.01.2019 ha riconosciuto al Comune di Cicognolo un contributo di €. 40.000,00 da 
utilizzare nei limiti della legge sopra citata. 
L’Amministrazione con il sopra citato contributo intende mettere in sicurezza la scuola 
dell’Infanzia con la realizzazione di una scala antincendio e la messa a norma delle porte a taglio 
termico con maniglioni antipanico alla palestra comunale. 
I suddetti lavoro dovranno avere inizio entro il 15 maggio e rendicontati sulla piattaforma BDAP-
MOP, come da istruzioni ministeriali. 
Non si prevede il ricorso al reperimento di ulteriori risorse straordinarie e in conto capitale, oltre 
alle entrate derivanti dalla disciplina urbanistica che – a causa della crisi nel campo dell’edilizia – si 
prevede un’entrata cautelativamente modesta e comunque  in coerenza con gli strumenti della 
programmazione ed urbanistici vigenti.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile 
accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza 
pubblica.  
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità  

Non si prevede il ricorso all’indebitamento. 

 

 

B) SPESE  

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

 

Relativamente alla gestione corrente il Comune di Cicognolo dovrà definire la stessa in funzione 
dell’obiettivo di risparmio così come definito dal decreto sulla “spending review” n.66/2014 e s.m.i. 
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e i successivi comunicati ministeriali e comunque sempre in un’ottica di efficienza nella gestione 
dei servizi. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Cicognolo, dovrà 
continuare nell’attuale politica di convenzionamento con altri enti, che permette l’espletamento dei 
servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. 

 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI 
DEL BILANCIO  

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  

  
 

580.327,30 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  (+)                  0,00                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)         

 695.612,00 
 

691.665,00 
 

692.765,00 
 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Tito lo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso dei  
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)                                                           

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  (-)          

682.393,00 
 

677.990,00 
         

678.617,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità              6.025,074 6.772,66 7.170,32 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto 
capitale 

(-)                                                           

      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-)            13.219,00 13.675,00 14.148,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 

35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti)  

                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)                  0,00                0,00                0,00 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
correnti (**) 

(+)                 0,00   

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte ca pitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge  

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)      

      
O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (**) 

(+)                 0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)             45.000,00            5.000,00            5.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                                                           

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese corr enti 
in base a specifiche disposizioni di legge  

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(-)                                                           

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                                                       

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per  
riduzioni di attività finanziaria 

(-)                                                           

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spe se di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-)             45.000,00            5.000,00            5.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale  (+)                                                
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                  0,00                0,00                0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di 
breve termine 

(+)                                                           

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(+)                                                 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per  
riduzioni di attività finanziaria 

(+)                                                           

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine 

(-)                                                           

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                                                           

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni 
di attività finanziarie 

(-)                                                           

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)                   0,00                0,00                0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) 

(-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

                 0,00                0,00                0,00 

 

 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019 - 2020 – 2021 
 

ENTRATE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETEN
ZA ANNO 

2019 

COMPETE
NZA ANNO 

2020 

COMPETE
NZA ANNO 

2021 

SPESE CASSA 
ANNO 2019 

COMPETEN
ZA ANNO 

2019 

COMPETE
NZA ANNO 

2020 

COMPETE
NZA ANNO 

2021 
          

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio 

         
580.327,30 

        

Utilizzo avanzo di amministra zione                  0,00                0,00                0,00 Disavanzo di amministrazione                                                            

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità (DL 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti) - solo 
regioni 

                0,00        

Fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00      

Titolo 1  - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

         
600.926,35 

         
556.100,00 

         
549.153,00 

         
550.253,00 

Titolo 1 - Spese correnti          
851.971,11 

         
682.393,00 

         
677.990,00 

         
678.617,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 
Titolo 2  - Trasferimenti correnti           

43.729,04 
          

40.096,00 
          

43.096,00 
          

43.096,00 
     

Titolo 3  - Entrate extratributarie          
115.967,18 

          
99.416,00 

          
99.416,00 

          
99.416,00 

     

Titolo 4  - Entrate in conto capitale           
65.243,66 

          
45.000,00 

           
5.000,00 

           
5.000,00 

Titolo 2  - Spese in conto capitale          
110.333,02 

          
45.000,00 

           
5.000,00 

           
5.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 

Titolo 5  - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 3  - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

               0,00                0,00                0,00                0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                 0,00                0,00                0,00 

Totale entrate finali.............................           
825.866,23 

         
740.612,00 

         
696.665,00 

         
697.765,00 

Totale spese  finali.............................           
962.304,13 

         
727.393,00 

         
682.990,00 

         
683.617,00 

Titolo 6  - Accensione di prestiti            
5.193,84 

               0,00                0,00                0,00 Titolo 4  - Rimborso di prestiti           
13.219,00 

          
13.219,00 

          
13.675,00 

          
14.148,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
(DL 35/2013 e succesive modifiche e 
rifinanziamenti) 

                0,00                0,00                0,00 

Titolo 7  - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

               0,00                0,00                0,00                0,00 Titolo 5  - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

               0,00                0,00                0,00                0,00 

Titolo 9  - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

         
212.795,98 

         
209.966,00 

         
210.021,00 

         
210.075,00 

Titolo 7  - Spese per conto terzi e partite 
di giro 

         
228.571,29 

         
209.966,00 

         
210.021,00 

         
210.075,00 

Totale titoli         
1.043.856,05 

         
950.578,00 

         
906.686,00 

         
907.840,00 

Totale titoli         
1.204.094,42 

         
950.578,00 

         
906.686,00 

         
907.840,00 

          

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE         
1.624.183,35 

         
950.578,00 

         
906.686,00 

         
907.840,00 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE         
1.204.094,42 

         
950.578,00 

         
906.686,00 

 
907.840,00 

          

Fondo di cassa finale presunto          
420.088,93 

        

* Indicare gli anni di riferimento 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è la seguente: 

n. 4 posti a tempo indeterminato  
 
Alla data di predisposizione del presente documento il Segretario Comunale Dr.ssa Mosti Rosella è 
in reggenza a scavalco sino al 28.02.2019.- 
Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico è il Sindaco – Bergamaschi Angelo -. 
In supporto all’Ufficio Tecnico è stata stipulata una convenzione con il Comune di Vescovato ai 
sensi dell’art. 14 CCNL 2004 per n. 22 ore mensili di un tecnico comunale con un tecnico comunale 
dipendente. 
Le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati funzionari: 
Responsabile Settore Economico-Finanziario e Sociale: Gilardi Clara 
I Responsabili dei sotto elencati settori sono: 
Responsabile Settore Affari Generali, Personale e Organizzazione : Dr.ssa Mosti Rosella 
Responsabile del Settore Tecnio-Urbanistico-Polizia Locale: Sindaco Sig. Bergamaschi Angelo 
L’organizzazione del Comune si articola al suo interno in aree di attività omogenee coordinate dal 
Segretario Comunale a scavalco. 
Le funzioni del Segretario Generale sono esplicitate nel vigente regolamento di organizzazione 
degli uffici e servizi comunali e dalla normativa vigente. 
La responsabilità della gestione amministrativa è attribuita ai Responsabile del settore e consiste nel 
potere di organizzare autonomamente le risorse umane e strumentali poste a disposizione, per 
attuare gli obiettivi di governo degli organi istituzionali del Comune. 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio  

Anno di riferimento  Dipendenti  Spesa di personale  
Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente  

Anno 2017 
4+2 €. 170.140,72 27,64% 

Anno 2016  
4+1 €. 170.296,11 30,36% 

Anno 2015  
4+1 €.168.455,27 26,67% 

Anno 2014 
4+1 €. 176.431,59 27,46% 

Anno 2013 
4+1 €. 196.786,10 24,70% 

 

Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75: 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-
ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le 
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui 
all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 
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della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le 
linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima 
e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 
Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione 
vigente.»; 

In esecuzione delle linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6-ter del 
D.Lgs 165/2001 occorre adeguare gli strumenti di programmazione delle risorse umane ai nuovi indirizzi 
legislativi, finalizzati anche al superamento della dotazione organica quale strumento statico di 
organizzazione; 

Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte 
delle Amministrazioni Pubbliche” (DM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018); 

Il piano triennale di fabbisogni del personale, con valenza triennale da aggiornare annualmente, è in 
coerenza con gli altri strumenti di programmazione economico finanziario dell’Ente; 

Cicognolo, essendo un comune sotto i mille abitanti è tenuto a rispettare una duplice condizione per 
procedere ad una nuova assunzione:  

- cessazione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nell’anno precedente a quella in cui si 
intende procedere al turn over e 

-  rispetto del tetto di spesa complessivo sostenuta per il personale nell’anno 2008; 
- Visti: 

- l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs 165/2001, che dispongono l’obbligo di procedere alla 
ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, prevedendo, in caso di 
inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 
degli atti posti in essere; 

- l’art. 1 comma 719 e 723 della legge 208/2015, che impongono il rispetto delle disposizioni relative ai 
saldi di finanza pubblica (pareggio di bilancio) come condizione necessaria per le assunzioni; 

- l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della piattaforma di 
certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni;   

La Giunta Comunale con atto n. 109 in data 12.11.2018 ha deliberato la ricognizione annuale di 
eccedenze di personale con esito negativo; 

La Giunta Comunale con atto n. 110 in data 12.11.2018 ha approvato la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale per il Triennio 2019-2021 con il relativo Piano delle assunzioni per l’anno 2019. 

Le sopra citate deliberazioni sono state regolarmente inviate alle Organizzazioni Sindacali , inserite nella 
Piattaforma SICO del MEF e pubblicate sul sito dell’Ente in “Amministrazione Trasparente” . 

Alla luce di quanto sopra di ritiene di confermare le sopra citate deliberazioni aggiornando le stesse con 
gli attuali stanziamenti del bilancio 2019-2021. 

Il Comune di Cicognolo: 

-  ha rispettato il Patto di Stabilità interno per l’anno 2015 e gli obiettivi del pareggio di bilancio per 
l’anno 2016 e 2017 e 2018 ed il bilancio di previsione attuale rappresenta il rispetto tendenziale degli 
obiettivi anche per il 2019-2021 (conseguimento del saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra entrate finali e spese finali per l’anno 2019-2021); 

- ha attivato la piattaforma di certificazione dei crediti; 

- è rispettoso degli obblighi sanciti dall’articolo 9 comma 1 quinques del dl 113/2016. 

-  rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

-  il valore della spesa di personale di sensi dell’art. 1 c.562 della Legge 296/2006 dell’anno 2008 è pari 
ad €. 212.170,31 e in sede previsionale la spesa di personale per il triennio 2019/2021 si mantiene in 
diminuzione rispetto al 2008; 

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2019-2021, si dà atto: 

- che, limitatamente alle procedure di reclutamento dall’esterno, non vi sono posti da ricoprire; 

- che nel triennio precedente non sono avvenute cessazioni; 

- che per le eventuali assunzioni le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero 
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rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale, le stesse avverranno nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 
D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in 
materia di spesa di personale e di lavoro flessibile; 

- che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze ed in 
relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 
occupazionali e di spesa; 

 

Profilo Categoria Tipo assuzione Sesso % Part-Time Note
Istruttore  direttivo contabile D3 Ruolo F
Istruttore  amministrativo C4 Ruolo F

Profilo Categoria Tipo assuzione Sesso % Part-Time Note
Esecutore Tecnico B3 Ruolo M

Profilo Categoria Tipo assuzione Sesso % Part-Time Note
Istruttore amministrativo C4 Ruolo M

Dipendenti 
totali

Costo totale

4 192.269,00 €

Categoria Ruolo
D3 1
D1 0
C4 1
B3 0

Totale 2

Categoria Ruolo
B5 1

Totale 1

Categoria Ruolo
C4 1

Totale 1

Costo 2019 Costo 2020 Costo 2021
Costi presunti di dotazione
Personale in servizio a tempo indeterminato 174.269,00 €       175.759,00 €                                176.449,00 €       
Personale in comando Ufficio Tecnico 10.000,00 €         6.000,00 €                                    6.000,00 €           
Spesa personale a tempo determinato
Altre voci (comandi, strarordinario, buoni pasto)
Convenzione 8.000,00 €           10.000,00 €                                  10.000,00 €         
Lavoro flessibile 7.000,00 €           7.000,00 €                                    7.000,00 €           
Totale 199.269,00 €       198.759,00 €                                199.449,00 €       

VERIFICA LIMITI DI SPESA

TOTALI 2019 TOTALI 2020 TOTALI 2021
A)   Costi presunti di dotazione 199.269,00 €       198.759,00 €                                199.449,00 €       
B) Voci escluse(oneri contrattuali, diritti rogito…) 16.204,00 €         16.504,00 €                                  17.194,00 €         
C) Totale costo ai fini del limite (a-b) 183.065,00 €       182.255,00 €                                182.255,00 €       
D) Risorse non incluse in DO(ANF formaz…) 1.115,00 €           1.115,00 €                                    1.115,00 €           
E) Altre voci escluse dai limiti -  €                    -  €                                             -  €                   
F) Totale spesa programmatica(c+d-e) 184.180,00 €       183.370,00 €                                183.370,00 €       

Coerenza DO con limite 2008 se F< o = G RISPETTATO RISPETTATO RISPETTATO

7000

Costo totale

Segretario

Limiti di spesa ex art. 1 comma 562(Anno 2008)
212.170,31

 

 

VERIFICA LIMITI
COSTI PREVISTI DA DOTAZIONE

DOTAZIONE  PER  AREA

Area Contabile-Amminsitrativa
Dirigenti totali Costo totale

Area Contabile - Amministrativa

Area Tecnica

Area Demografici

SINTESI DOTAZIONE ORGANICA Riassunto
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e di servizi 

 
L’art. 21 , comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo 
stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione 
biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni 
predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori 
dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci.  

Non rilevando acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo 2019-2020 risulta negativo. 

  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
L’art. 21 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile /2016 “Codice dei Contratti” dispone che l'attività di 
realizzazione dei lavori, rientranti nell'ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 
100.000 euro, si svolga sulla base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi 
aggiornamenti annuali. Tale programma, che identifica in ordine di priorità, e quantifica, i bisogni 
dell’amministrazione aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto ed 
approvato unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale). La 
normativa stabilisce che l’Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di 
cui costituisce parte integrante.  
Non essendo previsti per il periodo di valenza del presente D.U.P.S. interventi di singolo importo 
superiore a 100.000 euro, il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2019-2021” è 
negativo, e giocoforza risulta negativo anche l’ ”Elenco annuale 2019”.  
 
Relativamente agli interventi di cui al Titolo 2 della spesa, ovvero gli investimenti e le straordinarie 
manutenzioni, si prevede  per il solo anno 2019 la realizzazione di interventi per la messa in 
sicurezza: 

-  dell’edificio scolastico per la scuola dell’infanzia con la  realizzazione di una scala 
antincendio  e 

- Della palestra comunale con la sostituzione delle attuali porte taglio termico con maniglioni 
antipanico  

per una spesa complessa di €. 40.000,00 finanziata con il contributo ministeriale assegnato con il 
D.M. 10.01.2019, e  una spesa di € 5.000,00  per straordinaria manutenzione alle strade comunali; 
 
Per gli anni 2020 e 2021 sono previsti interventi di manutenzione straordinaria alle strade comunali 
di €. 5.000,00  finanziate con oneri della disciplina urbanistica, allocata alla Missione 10 
Programma 5 della Spesa di Bilancio (titolo 2 Macroaggregato 2). 
 Tale programmazione minimale è effettuata in considerazione della vigenza solo fino a giugno 
2019 dell’attuale amministrazione, ed è coerente con gli strumenti della programmazione e gli 
strumenti urbanistici vigenti. 
 
Anni 2019 – 2020 - 2021 
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MISS. PG. TIT. DESCRIZIONE FINANZIAMENTO 2019 2020 2021

10 5 2

Manutenzione 

strade

Oneri di 

Urbanizzazione 4.400,00 4.400,00 4.400,00

10 5 2

Abb.barriere 

architett.

Oneri di 

Urbanizzazione 500,00 500,00 500,00

8 1 2 L.R. 20/1992

Oneri di 

Urbanizzazione 100,00 100,00 100,00

4 1 2

Manutenzione 

scuola 

Contributo DM 

10.01.2019 28.580,00 0,00 0,00

6 1 2

Adeguamento 

impianti sportivi 

Palestra Contributo DM 10.01.201911.420,00 0,00 0,00

 

 

  
  
A seguito dell’approvazione del Conto Consuntivo 2018 si prevede di utilizzare l’Avanzo di 
Amministrazione per spese di investimento al fine di completare alcune opere come da prospetto: 
 
Nell'anno 2019 sono previsti i seguenti interventi per complessivi €. 100.000,00 
 
DESCRIZIONE INTERVENTO  MODLITA’ DI 

FINANZIAMENTO 
  IMPORTO 

Manutenzione 2° tranche della 
rete di illuminazione pubblica con 
sostituzione delle attuali lampade 
a vapori di sodio con nuove a led 
al fine di un migliore 
efficientemente energetico 

 

 

Avanzo non vincolato 

 

€.  20.000,00 

 

 

Manutenzione alla Scuola 
dell’Infanzia 

Avanzo non vincolato €.    6.000,00 

Realizzazione parcheggio 
pubblico in Via XXV Aprile 

Avanzo non vincolato  

€.  45.000,00 

Manutenzione per 
realizzazione nuovo 
ambulatorio comunale 

 

Avanzo non vincolato 

 

€.  29.000,00 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi 

 

Alla data di presentazione del presente documento, non sono previsti interventi in corso di 
esecuzione la cui conclusione è programmata oltre il triennio 2019-2021. 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI, RICOGNIZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE (art. 58 
Legge 06.08.2008 n. 133 e s.m.i.) 

 

Richiamati: 
- il Decreto Legge n. 112 del 25.Giu.2008, convertito con Legge n. 133 del 06.Ago.2008, che 
all’art. 
58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri 
enti locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera 
dell’organo di governo individui, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
suscettibili 
di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari da allegare al bilancio di previsione. 
- il successivo comma 2, che prevede che “l’inserimento degli immobili nel piano ne determini la 
conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne disponga espressamente la 
destinazione urbanistica. 
Considerato: 
- che l’Ufficio Tecnico Comunale ha effettuato la ricognizione del patrimonio dell’Ente, sulla base 
della documentazione presente negli archivi e negli uffici al fine di predisporre l’elenco dei beni 
immobili (terreni e fabbricati) suscettibili di valutazione e/o dismissione non strumentali 
all’esercizio delle funzioni istituzionali. 
Dato Atto che si sono rilevati beni strumentali alle funzioni istituzionali e beni disponibili che 
rappresentano un’utilità economica o in termini di servizio per la comunità, e pertanto, non sono 
presenti beni da alienare o da valorizzare. 
 
BENI IMMOBILI PER L’ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZION I ISTITUZIONALI 
 
Il Comune di Cicognolo è proprietario di: 
un edificio che ospita: 
- il Municipio, nel quale sono concentrati tutti gli Uffici, 
- l’archivio comunale 
- la Sala Consiliare 
 
Un edificio che ospita: 
 

- la scuola dell’infanzia 
- la biblioteca comunale 

 
Un edificio che ospita una Sala Polivalente 
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BENI IMMOBILI PATRIMONIALI 
1. Una porzione di piano terreno dell’edificio di Palazzo Comunale, sito in Via G. Marconi 25  
ospita l’Ufficio Postale, che ha un contratto in essere con un canone annuo di €. 3.700,00 
2. Una porzione di pianto terreno dell’edificio comunale sito in Via G. Marconi 36 che ospita la 
sede del Centro  Anziani che  svolge una funzione sociale di aggregazione per la popolazione 
anziana in quanto non esistono sul territorio esercizi pubblici né centri di incontro o ricreativi. 
3. Edificio sito in Via G. Marconi 38 adibito a Sala Polivalente  nella quale si svolgono i vari 
momenti di incontro;  lo stesso locale viene concesso in uso, previo pagamento di una quota, 
diversificata a secondo dell’utilizzo alle persone che ne facciano richiesta. 
 
Pertanto, l’elenco relativo ai beni suscettibili di alienazione è NULLO, poiché tutti i beni immobili, 
come sopra descritti, sono dedicati a scopi istituzionale oppure sono utilizzati per l’interesse della 
comunità o produttivi di reddito. 
 
 

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPES E 
DI FUNZIONAMENTO . Legge 24.12.2007 n. 244 art. 2 commi 594 e 
seguenti --  

 
  I commi dal 594 al 598 dell’art. 2 della Legge 24.12.2007, n. 244(Finanziaria 2008) introducono 
alcune misure tendenti al contenimento delle spese di funzionamento delle strutture delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001. Tali misure si concretizzano 
essenzialmente nell’adozione di piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo di una serie di 
beni. 
 L’art. 2 commi 594 e 595 individua i beni che saranno oggetto di tale razionalizzazione. In 
particolare si tratta di : 

- dotazioni strumentali anche informatiche 
- autovetture di servizio 
- beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione di beni infrastrutturali 
- apparecchiature di telefonia mobile 

I piani devono essere prettamente operativi e dettagliare le azioni di razionalizzazione. 
A fronte dell’obbligo dell’adozione di un piano triennale il comma 597 dell’art. 2 prevede 
che a consuntivo debba essere redatta una relazione da inviare: 

- agli organi di controllo interno 
- alla sezione regionale della Corte dei Conti competente. 
   L’art. 2 comma 568 richiede anche un obbligo di pubblicazione dei piani triennali sui siti internet 
degli enti. 
  
La dotazione informatica del Comune è la seguente: 
 
 
DOTAZIONI  STRUMENTALI   INFORMATICHE 
 
Il Comune di Cicognolo attualmente dispone di 7 postazioni così ripartite tra i vari uffici: 
 
Nome Ufficio       Nome Computer     CPU    RAM   HD 
 
Anagrafe              Anagrafe        INTELCORE2 DUO E 4500             0,99 GB   150 G.B. 
 
Ragioneria            Ragioneria      INTELPENTIUMDUAL E 2180         0,99 GB   150 G.B. 
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Sindaco                Uff.Sindaco    INTEL PENTIUM 4                       448 MB     75 G.B. 
 
Tributi                 Uff.tributi   INTEL PENTIUM D                        504 MB    75 G.B. 
 
Tecnico              Tecnico 2         AMDSEMPRON 140    7200GB 
      Uff.Tecnico      AMD SEMPRON PROCESSOR 208   448 MB    75 G.B 
 
Segretario     Ufficio Segretario     Notebook HP DV5 – 1015ER   256 MB    4 GB 
 
Scuola Materna      AMD ATHLON 64       2MB 80GB 
 
DOTAZIONI  STRUMENTALI  NON INFORMATICHE 

- N. 3 calcolatrici elettroniche 
- N. 1 macchine da scrivere elettroniche 
- N. 3 stampante HP 

 
  L’organizzazione e gestione degli utenti viene mantenuta da un server acquistato nel 2010  CASE 
MIDITOW ELITE 335 NERO USB 520W PFC FANCOOLERMA –CPU INTEL CORO2 QUAD 
Q8300 2.5GHZ SKT775 4MB BOX. 
   Il numero di postazioni presenti risulta essere adeguato allo svolgimento delle mansioni dei vari 
uffici. 
   L’attuale dotazione di stampanti vede una progressiva sparizione delle piccole ma costose 
stampanti a getto d’inchiostro, privilegiando l’acquisto di stampanti laser. 
Queste, condivise in rete, permettono ai vari uffici uno sfruttamento più efficace della risorsa con 
risparmi ottenuti sul costo per singola pagina. Con questa strategia inoltre saranno ottimizzati gli 
acquisti dei materiali consumabili nel senso che non sarà più necessario dover considerare le tante 
tipologie di cartucce diverse col rischio che una possibile scorta vada incontro a scadenze o che 
l’uscita di produzione di un particolare modello renda inutilizzabile l’acquisto già effettuato.  
     Al fine di adempiere agli obblighi di cui alla Legge 69 del 18.06.2009 e successiva proroga con 
L. 25 del 26.02.20100 con le quali si riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai 
provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Locali sui propri siti informatici, l’Ente si è già 
dotato di:  

- una piattaforma software per il protocollo informatico(DPR 445/2000) predisposto per il 
trattamento dei messaggi e degli allegati veicolati via PEC in grado di collegare la gestione 
PEC alla gestione “Protocollo” adottando così sistemi documentali che consentano la 
gestione integrata e la tenuta dei messaggi, degli allegati e delle ricevute nell’ambito del 
fascicolo informatico; 

- una piattaforma software che permette la gestione e la pubblicazione automatica dei 
documenti all’Albo Pretorio e alla Bacheca Elettronica con le componenti di gestione Messi 
ad essa correlate. 

 
La sicurezza antivirus è affidata ad un software che opera a livello server, permettendo così una 
gestione più razionale degli interventi, qualora fossero necessari,  ed un monitoraggio efficace della 
situazione. 
Analogamente alla situazione antivirus, anche la distribuzione degli aggiornamenti del sistema 
operativo di tutte le postazioni è stata centralizzata, evitando così di dover accertarsi recandosi 
fisicamente sulla postazione, della situazione di una particolare macchina. 
Non si rilevano sprechi nell’utilizzo della dotazione strumentale in oggetto, essendo evidente che 
essa consente il mantenimento di standard minimi di funzionalità degli Uffici. 
Il piano di razionalizzazione prevede che la sostituzione del materiale informatico potrà avvenire in 
caso di eliminazione e/o dismissione per guasti irreparabili oppure il cui costo superi il valore 
economico del bene. 
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In caso di obsolescenza di apparecchiature tale da non supportare efficacemente l’evoluzione 
tecnologica e da inficiare l’invio obbligatorio di dati previsti dalla normativa, sarà cura verificarne 
l’utilizzo in un ambito dove sia richiesta inferiore tecnologia. Le apparecchiature non più utilizzabili 
potranno essere dismesse solo nel caso in cui una valutazione costi/benefici dia esito positivo 
all’attivazione dell’iter procedurale, altrimenti verranno messe fuori uso. 
L’eventuale dismissione di una apparecchiatura da una postazione derivante da una 
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali complessive, comporterà la sua 
ricollocazione in un’altra postazione fino al termine del suo ciclo di vita. 
Le macchine da scrivere vengono ormai utilizzate sporadicamente ma la loro dismissione è 
ovviamente antieconomica non esistendo più simile mercato, pertanto al termine del suo ciclo vitale 
non saranno sostituite. 
Per il contenimento dei costi: 

- si continuerà ad utilizzare carta già utilizzata per le stampe di prova e per le brutte dei 
provvedimenti; 

-  si provvederà al monitoraggio  del numero delle fotocopie; 
- si darà priorità all’utilizzo della stampa in bianco e nero limitando l’utilizzo della stampa a 

colori ad effettive esigenze operative, quali, a titolo esemplificativo, stampa di estratti di 
mappa… 

- Riduzione della corrispondenza interna ed esterna attualmente su carta, con ricorso alla 
modalità elettronica; 

-  
OBIETTIVI di risparmio: 
. 2019 – riduzione costo carta del  1% rispetto al 2018 
. 2020 – riduzione costo carta del  1% rispetto al 2019 
. 2021 – riduzione costo carta del  1% rispetto al 2020 

 
AUTOVETTURE DI SERVIZIO 
Il Comune di Cicognolo dispone di: 
. una autovettura SEAT IBIZA  1.2  12V  CAT 5P (CA 153VJ) in uso ai servizi sociali e al messo; 
. un motocarro PIAGGIO PORTER  targato  FS025RB  in uso al cantoniere 
. uno scuolabus VOLKSWAGEN (FF 839 FE) in uso per il trasporto scolastico degli alunni della 
scuola dell’obbligo. 
 
Si ritiene innanzitutto evidenziare il numero esiguo di autovetture presenti in rapporto alle 
molteplici attività che l’Ente è chiamato a svolgere ed è funzionale al mantenimento degli standard 
minimi di efficiente funzionamento ed espletamento dei compiti istituzionali. 
L’Amministrazione Comunale ritiene pertanto di non poter ulteriormente ridurre il numero di mezzi 
presenti. 
L’autovettura di servizio è utilizzata quasi esclusivamente per l’Area Amministrativa. 
Ogni utilizzo dell’autovettura è preceduto da una richiesta con indicazione della motivazione 
dell’utilizzo stesso, della data e ora di presa in carico e vistata dal Sindaco. 
E’ evidente che già allo stato attuale la razionalizzazione – qualora sia intesa come riduzione 
finalizzata alla limitazione dell’utilizzo improprio ai fini del contenimento della spesa – è massima 
e non ulteriormente comprimibile: misure alternative di trasporto – in un territorio con la nostra 
conformazione  e data la scarsità dei collegamenti di linea – non sono utilmente individuabili. 
 Anche per gli anni 2019/2021 è stato previsto il rispetto dei limiti imposti dall’art. 6 comma 14 del 
D.L. 70/2010 convertito nella Legge 122 del 30.07.2010e s.m.i. che prevede la riduzione del 20% 
delle spese di manutenzione delle autovetture di proprietà comunale rispetto alla spesa sostenuta nel 
2009, e il nuovo limite di cui all’art. 1 D.L. 101/2013 pari all’80% del 50% della spesa dell’anno 
2011;  
L’area Tecnica che comprende il personale addetto alla manutenzione delle strade e del patrimonio 
comunale ha in dotazione un motocarro che viene utilizzato per il trasporto di materiale e di mezzi 
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necessari alla manutenzione e alla pulizia delle strade ed è appena sufficiente data l’estensione 
territoriale del Comune. 
Il Servizio trasporto scolastico è in gestione associata con i Comuni di Cappella de’Picenardi, e 
viene svolto  per gli alunni dei due comuni frequentanti la scuola primaria e secondaria presso il 
plesso scolastico di Pieve San Giacomo. La sopra citata gestione associata nasce dalla necessità di 
razionalizzare l’utilizzo degli automezzi e del personale al fine del contenimento delle spese 
correnti. Le spese del servizio(carburante, manutenzione…) vengono ripartite tra i Comuni di 
Cicognolo e Cappella de’Picenardi ,mentre il personale si alterna negli orari di servizio. 
Per quanto riguarda l’acquisto  del carburante per i mezzi comunali, ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi di contenimento e di razionalizzazione della spesa pubblica, si è proceduto tramite 
convenzione Consip Spa - come ribadito dall’art. 2 comma 573 della Legge 244/2007- 
all’assegnazione della fornitura al Gruppo ENI. 
Ogni rifornimento dovrà essere effettuate con buoni carburante. 
Le modalità di utilizzo e il relativo sistema di rilevazione sono quindi già da ritenersi funzionali ad 
un utilizzo razionale degli automezzi di servizio. 
 
OBIETTIVO DI RISPARMIO: 
A fronte delle attuali esigenze di servizio, si prevede di contenere i costi nei limiti di Legge sopra 
citati per il triennio 2019/2021. 
 
BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO  O  DI SERVIZIO 
 
Il Comune di Cicognolo dispone di: 

- 1 unità immobiliare ad uso Ufficio Postale di mq. 51, posta all’interno del Palazzo 
Municipale,  concessa in locazione all’Ente Poste Italiane SPA con contratto regolarmente 
registrato all’Ufficio del Registro di Cremona. 
Il canone annuo di locazione è stato pattuito in €. 3.700,00da pagarsi in quattro rate 
trimestrali ed è soggetto annualmente ad aggiornamento ISTAT.  
Il locatario dovrà rimborsare le spese di riscaldamento rapportate alla cubatura dei locali 
essendo l’impianto centralizzato. Le spese di luce ed acqua provvede direttamente il 
locatario in quanto direttamente intestate.  

- 1 unità immobiliare ad uso Centro Sociale Anziani di mq. 70, posta all’interno della ex 
Scuola Elementare, concessa in comodato con apposita Convenzione registrata a Cremona. 
A titolo di rimborso spese il comodatario paga al Comune la somma annua di €. 150,00. 

      -     In data 31.10.2013 è stata sottoscritta una convenzione con Padania Acque S.p.a. per 
l’installazione di una radio di base per la diffusione di un segnale di telefonia mobile ed internet 
sulla torre pizometrica nei pressi della Scuola dell’Infanzia, che comporta un incasso annuo €. 
699,00 più  IVA salvo rideterminazione di corrispettivi percepiti da Padania Acque S.P.A. dai 
gestori di telefonia. 

 
I Costi per la gestione degli immobili di cui sopra non possono avere margini di diminuzione 
considerato che l’eventuale eliminazione di alcuni dei cespiti risulta o impossibile o in contrasto con 
il puntuale svolgimento dei servizi e con il perseguimento degli obiettivi dell’Ente. 
Si provvede periodicamente al controllo di congruità delle spese riferite alle utenze(con particolare 
attenzione al gas per riscaldamento). 
 
APPARECCHIATURE  DI  TELEFONIA  MOBILE 
 
Il Comune di Cicognolo ha in essere un contratto per la telefonia mobile con la Società Vodafone. 
L’Ente è proprietario attualmente di : 
       -    n.  3 apparecchi di telefonia mobile(di cui 2 a disposizione dell’Amministrazione e 1 guasto) 

- n. 5 schede telefoniche operative ricaricabili di cui: 
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 .  2 utilizzate per il tabellone elettronico informativo; 
 .  1 giacente presso l’Ente a disposizione per le consultazioni elettorali  tra la sede elettorale 
– posta all’esterno del Palazzo Municipale – e l’Ufficio Elettorale Comunale; 
      .  2 in uso per motivi di servizio al Cantoniere Comunale e al Responsabile del Sevizio di 
Stato Civile Anagrafe Messo) 
L’assegnazione delle suddette apparecchiature sono state date al solo personale che debba 
assicurare – per esigenze di servizio – pronta e costante reperibilità, rispettando lo spirito della 
norma inclusa nella Legge Finanziaria 2008. 
L’Ente ha sempre disposto in questi anni costanti controlli a campione rilevando nella quasi 
totalità dei casi un uso corrette delle utenze. 
Il costo complessivo sostenuto per le tessere ricaricabili ammonta ad €. 25,00. 

 
A seguito delle politiche di risparmio messe in atto dall’Ente si ritiene che l’utilizzo dei suddetti 
mezzi di comunicazione sia già strettamente connesso alle necessità di lavoro e di pronta reperibilità 
dei diversi uffici e servizi. Il contenimento del costo della telefonia non è al momento 
quantificabile. 
 
 

Considerazioni finali 
 

Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i. e al Decreto 
interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in attuazione all’art.1 comma 887 della Legge 
27.12.2017, n.205 che prevede la redazione di un D.U.P. Semplificato per i comuni di popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti, ulteriormente semplificato per il comuni di popolazione inferiore ai 2.000 
abitanti, i quali possono utilizzare, pur parzialmente, la struttura di documento unico di programmazione 
semplificato di cui all’appendice tecnica n.1 del citato decreto.  
 
Il presente D.U.P. semplificato aggiornato ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° gennaio 
2019 e fino al 31 dicembre 2021, superiore al periodo di vigenza dell’attuale amministrazione 
comunale, il cui mandato scadrà nel mese di giugno 2019.  

Il documento, nei suoi aspetti programmatici e gestionali, è redatto conformemente agli indirizzi 
programmatici dell’attuale amministrazione, da considerarsi prettamente indicativi di un’attività che 
sarà attuata quasi completamente durante il prossimo mandato amministrativo.- 

 

Cicognolo, lì 04.02.2019 

            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                            F.to: Dott.ssa MOSTI Rosella 
 
 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
 F.to: BERGAMASCHI Angelo 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
  F.to: GILARDI Clara 


